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Il sistema delle imprese ed i professionisti si sono sempre lamentati dei tempi 

medi troppo lunghi per permettere ad un operatore economico di avviare la 
propria attività.

La Banca Mondiale nel suo report (Doing Business2010) colloca l’Italia al 78°

posto fra i 183 Paesi aderenti all’organismo internazionale

Perché la “Comunicazione Unica”



Tempi medi per l’avvio d’impresa



La normativa 
- articolo 9 del decreto legge 31 gennaio 2007 n.7, convertito con modificazioni 

nella legge 2 aprile 2007, n.40;

- decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 2 novembre 2007, recante 

approvazione del modello di comunicazione unica ;

- D.P.C.M. 6 maggio 2009, recante l’individuazione delle regole tecniche per la 

modalità di presentazione della comunicazione unica e per l’immediato 

trasferimento dei dati tra le Amministrazioni interessate;

- articolo 23, comma 13 del decreto legge 1° luglio 2009 n.78, convertito con 

modificazioni nella legge 3 agosto 2009 n.102, che proroga i termini di avvio 

della fase di sperimentazione e di avvio definitivo della nuova procedura.



L’obbligo della trasmissione telematica

lL’articolo 9, comma 1, del decreto legge 31 gennaio 2007 n. 7 convertito 
con modificazioni nella legge 2 aprile 2007 n.40 dispone:

Ai fini dell’avvio dell’attività d’impresa l’interessato presenta all’ufficio 

del registro delle imprese, per via telematica o su supporto informatico, 
la comunicazione unica per la nascita dell’impresa.



Il valore della comunicazione unica

1)  La comunicazione unica vale quale assolvimento di tutti gli adempimenti 

amministrativi previsti per l’iscrizione al registro delle imprese ed ha effetto, 

sussistendone i presupposti di legge, ai fini previdenziali, assistenziali, fiscali 

……nonché per l’ottenimento del codice fiscale e della partita IVA.

2)  La ricevuta rilasciata contestualmente alla presentazione della domanda 

dall’ufficio del registro delle imprese costituisce titolo per l’immediato avvio 

dell’attività d’impresa.



Le amministrazioni competenti

Sono destinatarie della comunicazione unica:

a) gli uffici del registro delle imprese delle camere di commercio;

b) l’Agenzia delle Entrate;

c) l’Istituto Nazionale per la previdenza sociale (INPS);

d) l’Istituto Nazionale per le assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro   

(INAIL)

e) le commissioni provinciali per l’artigianato;

f)  il Ministero del Lavoro.

L’articolo 10, comma 2 della legge 23 luglio 2009 n. 99 stabilisce ora che la 

presentazione della comunicazione unica determina l’automatica iscrizione 

dell’impresa cooperativa nell’albo delle società cooperative



Gli adempimenti assolti con la 

comunicazione unica
a)  dichiarazione di inizio attività, variazione dati o cessazione attività ai fini 

IVA

b) domanda d’iscrizione di nuove imprese, modifica, cessazione nel registro 

delle imprese e nel REA (escluso il deposito del bilancio)

c) domanda di iscrizione ai fini INAIL (le variazioni e le cessazioni saranno 

disponibili dal gennaio 2010)

d) domanda d’iscrizione, variazione, cessazione al registro delle imprese 

artigiane ed esercenti attività commerciali;

e) domanda d’iscrizione e cessazione di impresa con dipendenti ai fini INPS

f) variazione dei dati d’impresa con dipendenti ai fini INPS;



g) domanda d’iscrizione di impresa agricola ai fini INPS

(le domande di variazione e di cessazione saranno rese disponibili nei primi       
mesi del 2010);

h)  domanda di iscrizione, di variazione e di cessazione di impresa artigiana 
nell’Albo delle imprese artigiane.



Le fasi della comunicazione unica

La fase di sperimentazione avrà avvio il 1°°°° ottobre 2009 ed in tale fase della 

durata di sei mesi gli interessati potranno presentare alle Amministrazioni 

competenti le comunicazioni di avvio, di modifica e di cessazione dell’attività
d’impresa secondo la normativa previgente.

L’avvio definitivo avverrà una volta trascorsi i sei mesi di sperimentazione  

dal 1°°°° aprile 2010.


